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PARTE UFFICIALE
Sua Maestà il Re, in seguito alla notificazione avuta del

decesso di S. A. 1. la Uranduchessa Alessandra Geor-
giewna, cognata di S. M. l'Imperatore di Russia, ha ordi-
nitto un Lutto di Corte di giorni quattordici a partire dal
30 settembre u. s.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

RAPPORTO RIASSUNTIVO
diretto a Sua Eccellenza íl Ministro degli Aff'art Esteri

dalla R. Commissione d'Inc1ttesta sull'Erltrea circa
l' ertensione e l'ordinamento della Colonia.

Roma, 10 leeglio 1891.
ECCELLENZA,

In seguito alla conversazione avuta con l'E. V., la Com-
Inissione si affrotta ad espnmere i propri opinamenti ri-
spetto ad alcune questioni che si riferiscono all'ordinamento

dell'Eritrea: lo fa succintamente, ed esponendo piuttosto
che argomentando: sia perchè quella istessa conversazione
basta in parte ad illustrare le sue proposte, sia perchè il
desiderio dell'E. V. e il tempo che preme non le consen-
tono se non di accennare qui ad alcuni fra i molti argo-
menti ond'essa fu condotta alle sue conclusioni e i quali si
riserba di dichiarare ampiamente nella relazione generale.
Conosciamo le risoluzioni del Governo annunziato dall'E.

V. in Parlamento: il proposito cioè di non estendere - oltre
i limiti presenti - la nostra occupazione militare, anzi di
restringere e chiudere i presidii entro il triangolo Massaua-
Asmara-Cheren.
Sebbene a noi non tocchi lo addentrarci nel dibattito di

questioni le quali, implicando un'alta responsabilitå politica,
spetta al Governo del Re lo esaminare e il risolvere, non
possiamo non affermaro che anche a nostro giudizio lo esten-
dere la nostra occupazione militare, ci esporrebbe a pericoli
probabili senza, speranza di beneficio veruno; o che a ogni
modo le condizioni gravi nelle quali versa la finanza dello
Stato impongono negli ordinamenti dell'Eritrea ogni saggia
maniera di parsimonie e di economie. Alla difesa nostra
materiale e morale si deve provvedere : ma bisogna farlo
col minor sacrifizio possibile.
E opinione dei più competenti che le forze militari le

quali oggi, dopo cioè i provvedimenti recentissimi del Go-
verno, rimangono nella Colonia, bastino a guarentirci il
possedimento dei territorii occupati; che le fortificazioni
di Asmara e di Cheren, mediante lavori tii finimento pochi
e di poco costo, sieno tali da distogliere i possibili nemici
da ogni velleità di attacco o da respingerla validamente;
che i presidii disseminati fin qui nel Sorao e nell' Okulà-
Kusai possano ritirarsi, non soltanto senza danno della no-
stra difesa, ma allontanando pericoli di sorprese, di con-
flitti diseguali, i quali, data la sprovveduta sottigliezza della
linea Asmara-Adigena, potrebbero avere gravissime conse-

guenze.
Se non che occorre tenere a mente parecchie cose: prima

che Gura è la f astata della grande via che mena a Mon-
cullo a pochi chilometri, cioè, dal capoluogo istesso della
Colonia; poi, che nel Serao e nell'Okulà-Kusai stanno ap-
punto alcuni dei terreni più fortili e veramente idonei alla
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colonizzazione: flnalmente che lo abbandono assoluto di

quelle regioni, quando il ritiro dei presidii significasse al-
'tresl il ritiro della bandiera, distruggerebbe addirittura la
nostra influenza e incuorando le speranze o incitando le
audacio dei Debeb e dei Sabat dell'Agamò, ripiomberebbe il
paese nella guerra civile. Lasciando a parte ogni conside-
razione d'altra indole e l'antica amicizia di Bahata Agos e
la pronta fedeltä sua verso di noi e le ripetute promesse
che da noi egli ebbe in compenso e le quali, volere o non

. Volere,_ impegnarono il nome del Re e dell'Italia, lasciando
a parte tutto ció, ó lecito domandare: fino a quando, se la
guerra civilo scoppiasse nell'Okulð-Kusai e nel Saraë, sa-

robbe possibile alle sentinelle di Bet-Makh di rimanere
'colParma al braccio, spettatrici tranquille di quelle contese î
È ààevole ora immaginare che lo potrebbero sempre : i fatti,
a senso nostro, dimostrerebbero poi la vanità della facile ipo-
tesi. E a noi tanto preme la tranquillità della Colonia, per-
chè senza tranquillità nulla potremmo assestare, nulla eco-
.nomizzare, che reputiamo necessario ai nostri presidii, e
nel punto del loro ritiro, qualche cosa si abbia a sostituire:
'qualche cosa che amdi"le popolazioni indigene e, con spesa
lieve, che anche quésto, non ci stancheremo di ripeterlo, ð
punto essenziale, mantenga incolume il nostro prestigio e

plcura la nostra autoritå.
Questo fine ci pare possa bene conseguirsi mediante la

istituzione di residenti. Avrebbero ad esser per ora militari:
umciali di grado inferiore, tenenti o sottotenenti: rappre-
senterebbero il Governo; threbbero fede con la presenza
loroþe,il ritiro

_

dei presidii non significa rinunzia del ter-
i•itòrio; e compirebbero alquanti utili uflicii: primo di tutti
il servizio di informazioni politiche che darebbero agio al

Comando militare di prendere a tempo, in qualunque eve-

hiènza, i provvedimenti opportuni: poi, lo studio della re-

gione nei rispetti militari ed agricoli, la sorveglianza su le
esazioni del tributi, che ð urgente lo imporre; finalmente
i residenti potrebbero inoltre fare, per cosi dire, da giudici
conciliatori: ché già dove un

_

residente italiano esiste, di

frequeiite gli indigeni lo eleggono arbitro nelle loro con-

tese.'A capo di pochi uomini, un residente potra sempre

rÍ,tirarsi dove un attacco lo minacci, la esiguita stessa delle
forze suo consentendogli di farlosenzadisdoro: lavisitadi
una compagnia, ogni tanto, basterå a dimostrare che, oc-

correnilo, lo proteggerebbero forze maggiori e sollecite.
Questo che proponiamo non 4 istituto nuovo: i residenti

fecera già buona prova nel Mensa, negli Habab, nei Beni
Amer, nel Dembegan e altrove: per giunta esso non costa

se non lievissima spesa. La dislocazione di pochi soldati in-

digeni che provvedono da så al proprio vettovagliamento
non importa aggravio alcuno per trasporti: sark giusto,
Ilon v' ha alcun dubbio, di retribuire con un' indennità 11

residente che lontano da'centri maggiori, nella impossibilitå
di nutrirsi alla mensa comune, ô esposto a maggiori disagi
e spese maggiori: ma nå i residenti debbono essere numo.

Xosi, nð cospicua la indennitå.
Ñon sappiamo se il Governo duri tuttavia nell'intendi-

mento altra volta manifestato di ritirare, così comä i pre-
s¾i di Šura, di Godotelassi, di Debaroa, anche quello di

Agordat.,Comunque sia, ci par debito avvertire che le con-
dizioni nostre nell' alto Barca sono alquanto dissimili da
quelle nelle quali äi troviamo lungo e verso il Mareb. Di-

giamo dege nostre condizioni, ben inteso, rispetto alle tribú

indigene: che per quanto si attiene alla difesa militare il
piccolo l'orte di Agordat non ð neanco esso capaco di lun-
ghe resistenze; è bensi da considerare che è assai- remota
l'ipotesi ch'esso abbia a sostenere un attacco qualsiasi. A
ogni modo nel territorio di Agordat,. oltre ai Beni ÀÃler,
con i quali il Governo del Re stipulb patti di recente pro -

pos$ alla approvazione del Parlamento, sirifugiarono tribi
che combatterono contro le milizie del Mahdi e ne throiio
vinte. A queste tribå noi distribuimmo tetreni, incorag-
giandole a coltivarli e promettendo di difenderle cöntro
ogni incursione nemica, di vigilarle, di tutelarle flno a che
esse non avessero raccolto il frutto della semente o ..delle
fatiche. Il ritiro del nostro presidio avrebbe, se non altro,
aspetto di mancata promessa, genererebbe, se non debba
dirsi accrescerebbe, di tanto la difDdenza, di quanto dimi-
nuirebbe il nostro prestigio, difBcile a riacquistarsi una
volta perduto, e forse impossibile, per chi conosce le tradi-
zioni e l'indole di quelle genti.
E se non questi, altri danni a senso nostro recherebbe

l'abbandono immediato di Agordat. Per quanto dobbiamo e
ci piaccia esser schivi di considerazioni d'ordine politico,
non possiamo fare intera astrazione da alcune che hanno
stretta attinenza con l'ordinamento e l' avvenire della Co-
lonia. Dato il ritiro del presidio di Agordat, quali sarobbero,
su quelle rive del Barca che sono oggi sotto il nostro ef-
fettivo dominio, le conseguenze di una azione militare de-
gli Anglo-Egiziani nel Sudan? Le tribù degli Ad-Omar, degli
Adocut, dei Sabderat, a noi sottomesse, saprebbero e, vor-
rebbero difendersi da so contro i dervisci fäh clichiitÙ
d'altre parti, invadessero il territorio che é nostrof o nori,
sarebbero indotte a cercare asilo con paurosa immiÑailope,
nei territorii compresi nel triangolo i Già di recente gli
Ad-Saicraf e gli Afflenda, in pari condizioni, si rifugiarono
nel Sahmar senz'altro effetto per noi se non quello di vo-
der aumentata la miseria del paese. Non abbiamo dati iuf-'
ficienti per rispondere alle interrogazioni che proponiamo,
ma proporle è debito nostro,, perché dove il Barca rima-
nesse addirittura indifeso, via aperta e facile alle scorrerie =

e alle rapacie, l' avvenire della Colonia sarebbe, per un
certo tempo almeno, assai compromesso, e pià arduo a con-
seguire il fine cui dobbiamo intendere con ogni sforzo:
quello cioë che la Colonia provveda in tempo piû o meno
breve a så stessa.
La Commissione sente, e confidiamo l'Eccellenza Vostra

ne sia persuasa, tutta quanta la responsabilità che là, in-
combe. Noi non siamo disposti ad alcuna esagerazione. Se
dall'un canto non possiamo in coscienza affermare che i
territorii da noi conquistati in Africa non sieno che stepp'e
aride e sabbie infuocate, dall'altro inganneremmo noi stessi
ed altrui se dimostrassimo credere che l' opera della colc-
nizzazione puð essere rapida e agevole. Anzi diciamo ßn
d'ora che, chiunque oggi uscisse dai limiti di confortevoli
affbrmazioni generali e pretendesse disquisire dolla mag-
giore o minore produttività del suolo, darebbe di sicuro
giudizii avventati: perché la più parte delle indagini ne-
cessarie o non si fecero o durano tuttavia incompiute,
Quanto a noi par piû sicuro si 4 , che dove 10 Ibrze del

Madhismo vadano ancora decrescendo, come è sperabile per
molti indizii, men difflcile opera sia lo avviare, anzi il ri-
pristinare i commerci tra la nostra Colonia e il Sudan

orientalo, dirigendo i prodotti di quel ricco paese 41 lórg
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sbocco naturale, che è il porto di Massaua. Intorno a cib
dIremo più ampiamente nella relazione generale: fin d'ora,
anche perchè v'ha chi annunzia e prevede prossimi gli
eventi ai quali abbiamo accennato, reputiamo utile espri-
mere una opinione che è ferma in tutti noi: che la sicu-
rezza delle vie che dal Sudan menano a Cheren merita
tutte le cure del Governo e qualche sacriflzio del paese,
forse non lontanamente remunerato.
In una parola, noi crediamo che per ora giovi il mante-

nere il presidio di Agordat: aspettando dal tempo e dagli
avvenimenti consiglio a un provvedimento definitivo.
Intorno ad un altro argomento importa noi tratteniamo

l'Eccellenza Vostra, accennando anche qui, perchè il dimo-
strare e l'argomentare sarebbe oggetto di troppo lungo di-
acorso. Noi crediamo che nella Colonia debbano instaurarsi
un Governo e una Amministrazione civile. Ci restringiamo
per ora a questa semplice enunciazione, pensando che tra
breve potremo esporre in tutta la chiarezza e l' ampiezza
loro le ragioni che la confortano: ed allora esporremo al-
tresl i modi e le forme onde possa il disegno essere effet-
tuato. Proporre il come effettuarlo, reputiamo di nostra

competonza: non il quando: perocchó il Governo civile
tion possa istituirsi se non allora che la Colonia si trovi
la condizioni normali. Tali ci parvero finchè soggiornammo
nella Eritrea ; se tali durino o sieno per durare lungamente
koi non abbiamo nè modo nè facoltà di esaminare : o spet-
tera giudicarne al savio accorgimento dell'Eccellenza Vostra
con quel corredo di notizie delle quali anche noi cercammo
fornirci, ma che in un paese, dove tutto è facilmente mu-
tevole, vogliono essere attinte a sorgenti limpide e rinfre-
pcate quotidianamente di nuova esperienza.

BORGNINI
AIARTINI
E. DRIQUET
T. DE CAlonAY DIGNY
GIULlo BIAxcui
LUIGI FERRARI
A. DI SAN GIULIANO.

I.aEGGI E DECRETI

Il Num. 000xxWI (Parte supplement.) della Raccolta U/ßciale
delle leggi e det decreti del Regno, contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 8 marzo 1891 del Consiglio comu-
nule di Macerata Feltria, con la quale si è stabilito di appli·
care, a partire dal corrente anno, la tassa di famiglia col
massimo di lire 100, superiore al limite massimo f1ssato dal
regolamento della provincia; -

Veduta la deliberazione 22 maggio successivo della Giunta
IProvinciale Amministrativa di Pesaro, che approva quella
succitata del Comune di Macerata Feltria ;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Veduto l'art. 2 del citato regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opinato

doversi Pautorizzazione limitare alla durata di un quin•
quennio ¡ -

Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È data facoltà al Comune diMacerata Feltria, ad applicare

il massimo della tassa di famiglia di lire 100, durante il quin-
quennio 1891-1895.
Ordiniamo ohe il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale della
leggi o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.
Dato a Monza, addi 18 settembre 1891.

UMBERTO.
G. CoLoxso.

Visto, 12 Guardasigillis L. FsanAnm.

I I I i

Relazione a S. M.11 Re, in att¢nza del 27 sellem-
bre 1891, del Ministro dell'heterno, per lo sciogit-
mento del Consiglio comunale di Cesena (Forli).

SIRE,
I fatti luttuosi di recenti accaduti nella città di Cesena, oltre ad

essere stati una grave minaccia dell'ordine pubblico, hanno avuto ad
effetto di paralizzare l'opera dell'amministrazione comunalo.
Ed invero in GIunta municipale, dopo quet fatti, ha dato le dimis-

sloni, e sebbene il Consiglio non le abbia accettate, la maggiorparte
degli assessorl vi insiste.
In questa occasione si è fatto palese che quella rappresentanza non

potrebbe attendere all'amministrazione del Comune ed alla soluzione
degli affarl di massima Importanza, che dovranno discutéral nella
sessione di autunno.
Il sottoperitto dopo maturo studio di un tale stato di cose,'crede

necessarlo un provvedimento che no impedisca la continuazione, e
prevenga il pericolo ed 11 danno che ne potrebbero derivare all'inte-
resse del Comune.

E perclô rassegna all'Augusta ilrma di V. M. il Decreto con cut a
termine dell'articolo 268 della legge provinciale e comunale si dispone
lo scioglimento di quel Consiglio.

Il Ministro |
0. NICOTEM.

lIMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb.
braio 1889, N. 5921 (Serie 3*);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Cesena, in provincia di Forll'

è selolto.
Art. 2.

II signor Cav. Pietro Gandin è nominato commissario
straordinario per l' amministrazione provvisoria di detto
comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu.

zione ,del presente decreto.
Dato a Monza, addl 27 settembre 1891.

· UMBERTO.
G. NicorsaA.
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ßrgúä Alle¡¢tö Ë - Elined degli 3nti morali ecclesiastici soppressi e delle renc ite õ 0¡O da inscr'verse sul Øratchibr
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. (Leggi 7 lu,•lio 1808, n. 3030, e'15 agopil8071 ná8848).

DEFO JINAZIONE

delP Ento moralo eceirslastico

S
·þ soppresso

i 2

RENDITA ANNUA DIFFERßNZA .

SEDE fra le rendite esposto
nelle col. 5 e 6

dolP Ento moralo

ecclesiastico

Comune Provincia o g/ ,

3 4 56 789
,

1 'Si Baile0clo Card llo Placido in . .

'

Messinn Messina » 42 90 » 42 90

.
23 Log to Gallotti Ceisa Carmelo in . Id. Id. » 01 80 » 01 80

5 20 Logato Otoro Nato'o in
. . . .

- Id. Id. » 13 7 » 13 77

,27 Cap¡iellania Giusejape Crim! In. . Id. I J. » 38 10 > 38 10 » J L-4

23 Legato pio Glosanna Messina Glu· ~ J

stiniani in . . . . . . . .
Id. Id. > 43 82 » 43 82 A · 1

20 Legato p'o Mottëo DI Plätro in . Id. Id. » 91 80 > 91 80 5

30 Boneficio Vincenzo Greco in . . Id. I J. » 38 25 » 88 25

31 Legato plo 4.az a Gä!'d ta In . . Id. Id. » 139 61 » 139 61 -> -' *

82 Cappellania Francosco Vitali in . Id. Id. » 0 47 » 6 47 a

33 Bogefleio Suor Maria Mainerl ed
' Inferiara in. . . . . . . . 'd. Id. » 2 09 » 2 09 »

34 Logato Do Mt.sto Agostino in. . IJ. Id. » 22 58 > 22 58 >

35. Logato Marcianisi Nobi'e Antonino .2
'

In
. . . . . . . . . . . Milazzo Id. > 20 33 * 20 33 Ë »

SG Legato Armlnio Gloacchino in. . Id. Id. » 36 - > 36 - .

37; Logato =Gatano Magnis! In . . . Id. Id. » 38 25 » 33 25

381 Ldgdto Ran eri Maria o Mario in , ,a

Sillgato di . . . . . . . . Mang'uffl Id. 8 41 2 52 5 89 »

39 Legato Raniert Fiancesco ed An-,
Mella

na In. . . . . . . . . . Id. Id. 28 80 8 66 20 20 »

À0 Legato Donia filippo in . . . . Montefo-fo Id. » 42 -- > 42 -

41 Benofielo Etsrvagi-Cutucci Antoni- S. G orgio
no in. . . . . . . . . . Piraino Id. » 30 0) > 30 60

11
.

42 - Beneilcio Scafflui Antonino in . . Id. Id. » 88 25 » 38 25

43 Benelleio Domenico Arcobasso in Id. Id. » 1 07 » 1 97

44 Ldgato·plo'delPiminacolato Conce.
ptmento In. . . . . . . . Roctavaldina Id. > 3 38 » 3 38

45 Cappellinla Paternò VinËnzo in S Salvatore Id. 55 01 16 50 38 51 »

di Fitalia

46 Capellanla Gaetano Bosco in
. . S. Stefano Id. » 50 23 » 50 23 a

di Camastra

47 Coppellanla Cataneo in . . . . Barbajano ; Milano > i20 - > 120 - a
'
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yse Allegato E -- Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 Og0 da inscriversi asi Gran Liõr o
(Loggi 7 luglio 1866, n. 3036,

DENOMINAZIONE

dell' Ento moralo occlesiastico

soppresso

1 2

RENDITA ANNUA DIFFERENZA
SEDE fra le rendite esposte

nelle col. 5 e 6
dell' Ento morale

eccloslastico

soppresso 5 a - e ..

Comuno Provincia

3 4 56078910

I
48 Cappellanla Possina in. . . . . Barbajano Milano » 30 - > | 36 - >

40 Cappellanla Domenico Majocco In
S. Martino di . . . . . . . Casalmajocco Id. » 71 40 » 74 40 »

50 Causa pla Luraga nella parrocchla-
Io di S. Maria del Carmino in

, Milano Id. » 64 50 > 0 1 50 »

51 Logiato Rossini e Santambrogi in
S. Maria do! Carmine in . . . Id. Id. > 60 - > 00 - >

52 Cappellania Pozzo Villani di San
Gasparo in S. Maria del Carmino
dl........... Id, Id. » 30- > 30- >

53 Coppellania di S. Antonio in Santa
Maria del Carmino di . . , ,

Id. Id. > 70 50 » 70 50 >

54 Anniversario Sassi Clara in Usmato
di........... Velate Id. > 0- > 0- 9

55 Benefielo Frasciano Gaspone in ,
Geraci siculo Palermo » 51 - > .51 - >

o

50 Logato Martino Vincenzo in. . .
Misilmer! Id. > 17 47 > 17 47 Ë >

57 Legato Pedone Agostino in . . . Id. Id. » 17 90 » 17 00 & >

58 Logato Corcelli Filippo in . . . Palermo Id. » 84 GG » 81 66 >

50 Eredith Scoma Domonico in (1) . Id. Id. » 40 73 » 19 73 »

60 Opera pta Marino e Faract in . . Id. Id. > 108 63 » 108 63 >

61 Cappellania Rosario Dont nellama-
trico chiesa di , , . . . . Partinico Id. » 02 91 » 02 Di >

62 Legato Visconti nell'Oratorio del
SS. Plotro o Paofo in PIssarello
di

. . . . , , , , . . . Bereguardo Pavia > 7 50 » 7 50 »

03 Canonicato 4 nella cattedrale in Foligno Perugia » 6 07 » G 67 >

64 Cappella Matelli in S. Bartolomeo di Montefalco Id. » 3 90 » 3 99 >

I

05 Cappella di S. Paolo In Moltalto d1 Sellano Id. 10 52 7 05 2 57 » »

66 Canonicato Carnobianca nel cepi-
toto cattedrale di (2) . . . . Sezze Roma » » 26 65 » »

(i) scrizione suppletiva - Vedi n. 358 dell'allegato F annesso al R. decreto 21 diccmbre 1873, n. 1763 (Serie 3 .
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N011INE, PIt0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Dispo.sizioni fatte nel personale dipend¢nt¢ dal Mint-
' '

stero d¢lle Finanze:

Con decreti in dala dal 3 al 17 settembre 1891:

Diste in ear. Carlo, primo segretario di 2. classe nelle Inteadenzo di

finanza, travierfto da Cosonza ad Avellino;
Sordillo Salvatoro, uffleia'o d'ordine di 4 classe Id , id. da Salerno a

Napoli;
D'Angelo Sebastlaro, vice segretario amministrativo di 2a cla sa td

,

Id. da Caltanissetta a Trapani;
Contini dott. Ulri:o, Id. Id. di 3a classe id., id, da Caltanissetta a

Palermo;
Morosin1 Rina'do, Id di ragioneria di la classe nel liinistero delle fl.

nanto, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in attiv (à

di servizio dal 7 settembre 1801;
Sanna-Sofgiù Antonio, id. amministrativo id. Id, id. per motivi di

famiglia, id. id. dal 22 agosto 1891;
Fah dott. Giuseppo, Id. id. di 3a classo nello Intendenzo di finanza,

collocato in aspettativa in seguito a sua domanda por motivi di

famiglia per mes! sei, a decorrere dal 15 settembre 1891;
Mancial Viricenzo, segretario amministrativo di 14 classe id., nominato

piimo segretario di 2· classe nelle Intendento medosimo, e do-

stinato a quella di Cosenza ;
Fulchignonl-cav. Enrico, primo segretarlo di la classe id., nominato

Intendente di finanza di 2a classe, id. Id. di Avellino ;
Agostinelli Anton'o, segretarlo amatinistrativo di l' classe id., revo-

cata la sua nomina a primo segretario di 26 classe nelle Inten-

donze stesse;
Dias Achil e, td. Id. id. Id., nominato primo segretario di 2a classe

nello Intendenze medesime, 6 destinato a quella di Benevento;
Perrone Leonardo, vice segretarlo ammin'strativo di 2a classe id

,

trasferito da Patenza a Salerno ;
Ratti Pietro, id. Id. id. Id., id. da Salerno a Caserta ;
Nani Giovanni, id. id, di 36 elasse id., 11. id. da Trapani a Novara;
Vegni Guido, id, id. Id. id., id, da Caltanissetta a Roma;
Rurza Augusto, Id. id. id. Id., 11. da Avellino a Genova ;
Formosa Vinconzo, id. id. fd. id., 11. da Cosenza a Siracusa;
RosslIGlasepp•, Brigiani Giacomo, Cristina Giuseppe, Leporini Fil'ppo,

Ragghlant! Vincenzo, Cicarelli Enrico, Esposito Vincenzo, Fon-
tina Teodorico, Sigismondi Domenico, Dona Edgardo, aiutl-agenti
delle imposte dirette e del catasto, o Provenza'e Salvatore, Campi
Giov. Battista, Sinforlant dott. Vittorio, Bonanno Giovanni, Zoc-
cola Arturo, Formatl dott. Ferdinando, Matarazzo dott. Francesco
'

Paolo, Silvagni Giulio, Vintura Edoardo, De Silva Antonio, Mon-
tesoro Ugo, Zampano Luigt, Riccelli Vitaliano, Fontana dott. Giu-
seppe, volontari demaniali, sono nominati vico-segretari ammini-

« strativi di 3a classe nelle Intendente di Onanza, o destinatl 11

Rossi a Catanzaro, 11 Briglant a Trapani, il Cristina a Messina, il
Leporint a Perugia, il Ragghlanti ad Aquila, il Ctcarelli a Calta--
nissetta, l'Esposito ad Avellino, 11 Fontana a Potenza, 11 Sigi-
smondi ad Aquila, il Bona a Cremona, il Provenzale a Caltanis-

setta, il Campi a Cagliari, il Sinforlani a Potenza, il Bonanno a

Caltanissetta, il Zocco'n a Bergamo, il Formati a Catania, il Ma-
tarazzo a Salerno, 11 Silvagni a Lecco, 11 Ventura ad Avellino, il
De Silva a Girgenti, 11 Montesoro a Palermo, il Zumpano a Co-

senza, il Riccelli a Cosenza e il Fontana a Bari.

I I

Pensioni ligtsidald dalla Corte del conti:
Con daliberazioni del 19 agosto 1891:

Adamo Luigl, magazziniere di vendita del sali e tabacchi, lire 2357.
DI Stefano o Di Stefani Ignazio, ufficiale alle scritture nelle dogane,

lire 1920.
De Grogorio Giuseppa, Vedova di Zappalk Giovanni, lire 617,66.

De Amici Enrico, Erminta e Giovanni Battista, orfani di Luigl,inden•
donnità, lire 1700.

A cai9eo dèllo Steto, IIre 1364,93.
A carico dello Ferrovie Mediterraneo, liro 335,10.

Guerial Santa, vedova di Guiser o Caiser Achalle, lire 637,33.
Sala Angelo, delegato di P. S., lire 1760.

Centoro M. Grazia, vedova di De Rolle Luigi, liro 763,66.
ilassarl Giovanoi, capo d'ufficio postale, lire 2880.

Rossetto M. Anna, vedova di Venior Giovanni Battista, llro 0,51
85111003 giornalleri.

Bonavino G'ovanni Battista, tenento colonnello del geato, lire 3308.

,
De Fanti di S. Oberto Giuseppe, capitano di fanteria, lire 2402.
Grasse'lint E:nilla, vedova di Bugliesi Antonio, liro 212.

Morisani Angelo, computista nelle Profetturo fire 2000.

Vorano Antonio, computista nello Prefetture, liro 2000.
Forno Anna, vedova di Di Leo o DI Aloo Giovanni D,ttis'a, laden-

nith, liro 2600.

Santagiuliana Giuseppe, aiutanto del genio civile, lire 1544.
Sermattel Giorgio, usciere nell'Ammin'strazione provinciale, lire 624.
Di l\anna Trifone Vincenzo, guarda scelta di finanza, lire 230.
Brando Giuseppe, maresciallo di finanza, I re 806,67.
Battilani Santo, capitano di fanteria, lire 2181.
Binutti Giuseppe, vico brigadtere nei carabinieri, lire 460 80.
Morona Antoma, vedova di Rinaldi Francesco, lire 483,33.
Gattiaarl Federico, capo lavorante d'artigilcria, lire 091.

Daledda Sebastiano, furier maggiore, l.re C60.
Bensa Giuseppe, operaio nel magazzino centrale di Torino, liro 800,

Martiano Enrico, ufBelals alle scritture nelle dogane, lire 1783.

Scognomiglio Agostino, sotto brigadiere di Onanza, lira 770.

Persico Giusepp•, brigadiero di finanza, lire 700.
Rossanigo Erasmo, brigadiere di Snanza, hre 700.
Stella Pacifico, brigadiere di finanza, lire 728.
Scali Giuseppe, operaio d'artiglieria, lire 527,50
Cavallotti 3I Teresa, vedova di Vena Pietro, liro 182,30.

MINISTERO DELL'INTERNO

Circolare af signori Prefelit del Regno, sul firo a 80-

gno nazionale - Bilanci 1892.

Roma, addl 28 settembre 1891.

Le disposizioni ultimamente prese e quelle in corso di studio per

semplifleare il servizio del Tiro a segno dispensano, per ora, il Mi-
nist•ro dall'impartire nuove e particolareggiate istruzioni, ancbo per.
chè le riforme da introdursi alla legge in vigore dovranno presto
essere discusse in Parlamento.

Avvicinandosi perð 11 tempo in cui per Particolo 34 del regola-
mento 15 aprile 1883, modificato col successivo Reglo decreto 27

settembre 1890, lo Società devono compilare e presentare 11 bilancio

preventivo 1892, questo Ministero crede opportuno di esporre al st.

gnori Prefetti, su questo solo punto, alcune considerazioni e di faro

qualche raccomandazione.
La legge 2 lug11o 1882, nell'art. 4, stabilisce che in ogni capoluogo

di mandamento possa essere costituita una So:letà di Tiro. Se tale

disposizione non avesso alcun limite ò evidente che lo Stato, le Pro-
vincie ed i Comuni, soltanto per costruzione di campi di tiro, potreb.
bero essere obbligati a sopportare, in una sol vo!ta, spese eccedenti
persino le loro straordinarie risorse.
E' quindi dovere del Ministero di attenersi al fondo lascritto in bi·

lancio e di regolare, principalmente su quello, la costituzione e l'Im•

pianto di nuove Societh nonchè la costruzione del poligoni.
11 Ministero ð animato dalle migliori Intenzioni verso lo Società d

Tiro; ha fede nell'avvenire della patriottica istituzione; conosee ed

apprezza i vantaggi che possono venirne all'educazione fisica o mo-

rale dello popolazioni, come conosce ed apprezza i sacrifici fatti nel

faticoso periodo di preparazione fin qui percorso, ma mancherebbe al

.
suoi impegni se al concetto delle economie attuate in tutti 1. rami di



(IA2ZETTA UFFICIAL i DEL IlËGNO D' ÌTALIA 3953

servizio, non facesse concorrere anche 11 T¡ro a sagoo in modo, elv

¢ In seguito, col mi¿lioramento delle nostre couJii.ioni Haantiarie,
verianno giorni migliori anche per questa istituzione particolarmente
cara al Governo, e i allora si potrà darlo maggiore incremento, ma

ps! momento, occorre procedere a gradi; ridurre o procrastinare
qualsiasi spesa che non sia di assoluta necessità; accententarsi di po
1:gont páviisori in attesa di po erli costruito definitivi; curate lo

sviluppo di quelle sole Società le qualiabbianoin så elementidirita

e dieno promessa di risul at veri e nieud.

A quosto comp to devono e operare i Signori Profet i e le Dire-

ziani provine:af, sul cui en 'orso 11 Ministero fa il p ù largo esse-

gnamento.
Colla circolare 8 luglio ultion scolso si chiese il parere del signori

Prefetti e delle Direzioni provinciali sulla convenienza di rinunciare

ad ogni revisio:.e di htbacio per la pa to ordinaria, e clo con tento

pr selndere la respor,sttailla dell;stato da quella do!!e singo'e So-

cietà, quanto pr c.mveitire il sussidio governativo in un premio
alle Soc età p'ù deligenti, elevand i il valore mora'e della concessione.

Ora il Alinistelo ,si añ'retta a far conosecre come, pur essendo sem-

pre d'avviso the la propos a modilleartone a non lun:>o anda e, possa

riuscire titile all',stituz:one, s.imulando la attività dcIle Presidenze e
,

la iniziativa pr vata, non insisto perchè sia app'icata nel prossinio eser-
cisio, sia per non essere anco a giunte tutte le risposte cha to:la p e-

sento si sollecitano, sta poreliè la riforma sarà più eñicaco quando
pstrà essere associata ad ale n a altre riforme de le vigenti à spost-
zioni, propasto da'la Direziano C ntrale og à in mass:ma accettate

diit Ministeri interessati.

Nell'laviare alli S. V. un certo nu nero di modelli slampati da es-

sere d strii>uiti al.a Sociclo per la compi'azior.o del bilancia HD2, il

(sn'stero dexe fare vive raccomandazioni perehò le Società si asten-

gano dd thiedere e le Di-efoni provteciali dakproporre speso che

non sieno ligorosamente necessar:e, massime per cio che rifletto as-

segal al personale,p'giene di locali,asquisto di oggetii di cance'leria
ecc , nelle quali le Società sono solite erogare buona parte dei fondi

raccolti, distraend li della naturale loro destinazione.

Impos ta poi mo tiss:mo che s eno tenute presenti Ic norma stam-

pate sul madcllo di bilancia, nonchè le seguemi iltre avvertenze:

Per le nuove disposizioni emanate dal Ministero della Guerra il

prezzo de lo cartucce vcane ridotta a centestmi 6. Contemporanea-
tilmte, per tagioni ei amministrat one, venne tolta, a decorrere dal

primo gennaio 1832, la facoltà di versare i bossoll delle cartucee

spy ate. Da ciò consegue la necossità di portare qua'che modificazione
n31!c indicazioni e n.i calenb d i modello di bilanclo e di supplire
a la quas mancata entrata per la vendita del bassali, casl cel lidurre
al meno pass bile il numero di coloro che sono di pensati dall'obbligo
di pagare le tasse e le munizioni, non considerando indigenti che

quelb i quali appa tengono rJ riparto Melizia e provino di trovarsi

n lla 'mpossibilità di pagaro l'importo del'o mu:dz:onl, come col far

pagare, nelle esercitazioni libere ed in ragione dei colpi che si spa- :

rano, una piccola tassa a titolo di compenso per le sp-se rel tive a

riparaz'oni ai bersagli, assegni ai marcatori, ecc. Questa maggiore en-
trata dovrà essere prevista in un apposito articolo da aggiungersi al
inodello di bdancio, avvertendo però che con c:ò non viene meno

per le Pres:denzo delle Società l'obb igo di far raccogl'ero col plombo
anche i basso'i sparati e di farne la vend:ta, a vantaggio del:e So-

cleta, quando se ne abbii una certa q·lantità.
Lo Società di Tiro spendano molto o non sempre utilmente anche

per le gare. E qui giova <s>ersare che le gare non hanno di ese-

guirst che quando si abbia la <ertezza clie saranno frequentate da

Itn buan numero di tiratori, compi'ando i relativi programmt in modo
da tener ben disttate le categorie regolamentari da quelle libere,
perchie, manire le p ima possono considerarsi etmo altrettanti era Li
e conten¿,a che a tutti sieto acecsaibili, an<lm a coloro che mono

passono spendere; le seconde deMono essere un ciercizio a cui i

tiratori, volendolo, possano liberamente con-orrere, anche eseguendo
inolta serie ¡ con che si contr ibuisce a fare abili tiratori e si pro-

In quanto ai lavori per costruzione di campi di tiro permanenti
sia aperti che chiusi, si richiama la dispos¡zione pubblicata col a cir

colare 6 agosto p. p ,
di tenere cioè sosp3sa qualsiasl proposta di

nuova spesa, attendondo che la Commissione, nom'nata d'accordo tra

questo Ministero e quello della Guerra, abbia studlate e proposto norme
uuiformi a cui attenorsi,
Queste e le allie istruzioni precedentemente omt.nate, i Signori Pro

fetti e le Direzioni provinciali vorranno tener prescuti nt!!a•ctistone
d i bila ci 1892 delle Società di Tiro, avvertendo enclie di non dar

corso af preventivi che fos ero presentati di pa il febbre.io 1892, ul-
timo limite che può essere acconcentito alle Socie à nell'esecuzione

del citato articolo 34 del rego'timento 15 aprile 1883.
Si gradirà un cenno di ricevuta.

Pel 31inistro

Il Sotto Segretar¡o di Stato
PIERO LUCCA.

R. Istituto Tecnico Superiore di IIilano

ELENCO degli allievi che ottennero il diploma nella sessione ordi-
Waria d'esami dell'anno scolastico 1890 91, distritmili per or.
dine di merito.

Ingegneri civill.

1. Beretta Enrico, domiciliato a Milano, punti riportati sop a conto•

00,50.
2. Spa!!anzani T)omenico, domteiliato a Reggio Emilia, punti r portati

EOpra cento: 90,50.
3. Manfrediai Ach'II?, domiciliato a Milana, punti riportati sopra cento:

89,50.
4. Vistarini Attilio, domiciliato a Basti la di Dossi (Pavia), punti rl-

portati sopra cento: 88,25.
5. Fossatl Guido, domicillato a Milano, punti riportati sopra cento:

84,50.
6. Farioli Silvio, dom!ciliato a Milano, punti riportati sopra cento:

83,25.
7. Mocellin Domenico, domiciliato a Valslagna (Vicenza), punti ri-

portati sopra cento: 83.
8. Parentini Ettore, domicillato a Pizzighettono (Cremona), punti ri-

portati sopra cento: 83.
9. Mina Enrico, domiciliato a Monza (Mrlano), punti riportati sopra

cento: 82 õ0.
10. Saccont Natali Filippo, domiciliato ad Ascoli Piceno, puoti ripor-

tati sopra conto: 80,50.
11. Fuzier Roberto, domicdiato a Milano, punti riportati sop-a cento: 80.
12. Graziolt Casim'ro, domiciliato a Volta (Mantova), punti riportati

sopra cento: 80.
13. Tenconi Filippa, domiciliato a Orago (\Idano), pun3 riportati sopra

cento: 79.

14. Ba'gioioco Guido, domicillato a Milano, panti riportati sopra
cento: 78.

15. Pizzotti istia, damiciliato a Milano, puntI riportati sopra cento: 78,
- Lß. Calcaterra Carlo Pietro, domiciliato a Milano, puntt riportati sopra

ctnto: 77.

17. Tronci Gracco, domiciliato a Cagli9ti, punti riportati sopra cento: 77.
18. Beretta Emilio, d ami:iliato a Mila:.o, punti riportati sopra cento:

19. Rocchini Silvio, domiciliato a Pavia, punti rip n lati sopra cento: '76.
20. Rosa Giovanni, domiciliato a Caronno (Bergamo), punti riportat

sopra cento : 75,75.
21. Montanini Remigio, domiciliato a Povi¿lia (Reggio Emilia), punti

riportati sopra cento: 75,50.
22. Zappa Luigi, domiciliato in Erha (Como), punti riportati sopra

cento: 75,50.
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tŠ.,Favilla Acilio, domiciliato a Lucca, punti riportati sopra cento:

, 75,45 (1).
24. Pecchio Melchlorre Francesco, domleiliato a Ottobiano (Pavla's

punt1 riportati sopra cento : 75,25.
25. Villa Pao!o, domicillato a Greco (Malanoi punti (riportati sopra

cento : 75,25.
2i Marzorat! Emulo, domicillato a Milano, punti riportati sopra

cento: 75. '

1. Stracconi Francesco, domicillato a Cortilo S. Martino (Parma),
punti riportsti sopra conto: 75.

Iggegneri industriali.

1. Martelli Cesaro, domiciliato a Milano, punti riportati sopra cento
'

92,08.
2. Foresti Arturo, domiciliato a Torino, punti riportati sopra cento:

91,50.
3. Notti Aldobrando, domiciliato a Narni (Perugia), punti riportatt

sopra cento: 88,08.
. Pirola Enrico, domicillato a Milano, punti riportati sopra cento °

86,83.
5. )1aroni Giuseppo, domiellfato a Mllano, punti riportati sopra cento.
L 80,66.

.
Garbagoatt Giuseppe, domicillato a Monza (Milano), punti riportal
sopra conto: 84.75.

7. Fontana Amedeo, domiellinto a Fagnano Olona (Mllano), punti rl-
portati sopra cento: 84,18.

8. Tabbô Domenico, domiellinto a Genova, punti riportati sopra
cento: 81,09.

9. Corti Ernesto, domicillato a Venezia, punti riportatt sopra cento:

83,83.
10. Buzenac Eugenlo, domiciliato a Milano, punti riportati sopra cento:

82,91. .. .
-

11. Candlani-Attillo, domic111ato a Milano, punt1 riportatt sopra cento:

,
82,60.

1¶ Carini Giuseppe Federico, domicillato a Sondrio, punti riportati
sopra cento: 81,81.

13 Patrizi Eustacchio, domicIliato a Milano, punti riportati sopra
e cento : 81,81 (2).

14. Riboat Pietm, domiciliato a Moscazzano (Cremona), punti ripor.
tatt sopra cento: 81,33.

15. Blanchi Aristide, domicillato a Montaldo (Acqu!), punti riportati
sopra cento: 80,45.

16.. Rússetti Luciano, domielliato a Melegoano (Milano), punti riportati
sopra cento: 80,30.

17. Duchini Mario, domicillato a Gessato (Mllano), punti riportati sopra
cento: 80,18.

18. anfan! V1ncenzo, domiciliato ad Ancona, punti riportati sopra
cento: 79,83.

19. Conalu Einardo, domleillato a Milano, punti riportati sopra cento:
79,.09.

20. Moretti Guido, domicillato a Brembate di Sotto (Dergamo), punti
riportati sopra cento: 79,09.

I. Vittadini Edoardo, domiciliato a Milano, punti riportati sopra
cento: 77,81.

22. LüHng Emilio, domielliato a Genova, punti riportati sopra cento:
. 76,81.

2Ïl. Patrizi Ettore, domicillato aMilano, punti riportati sopra cento : 74.

24. Mezzagora Luigi, domiciliato ad Angera, punti riportati sopra
conto: 73,81.

(1) Allievo dell'anno scolastico 1887-88.

(2) ÀIllevo dell'anno scolastico 1880-81.

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.
Essendo Tacante nel R. Istituto di b:lle arti di Napoll 11 posto di

professore di disegno degli elementi dl flgura ed ornato dal gesso, con
l'annuo stipendio d1 lire millocinquento (Ilre 1500), al Invitano gIl ar-
tisti italiani che desiderassero di concorrervi a presentare alla Pres!-
denza del R. Istituto di belle arti in Napoli non pin tardi del giorno
25 del prossimo mese di ottobre la relatha domanda in carta bol..
lata da IIra una, corredata dai seguenti documenti:

a) certificati di stadt fatti, di (pero eseguite, de11e quali potram o
presentarsi le fotografle, disegni e tutto quanto altro potra ,dimon
strare la capacità dello aspirante. Koa che di insegnament! che ha
impartito o impartisce tuttora;

b) fedi penali, di buona condotta e di nascita.
Il concorso avrà luogo per titoll, e per esame nel solo caso che

ela riconosciuto necessarlo dalla Commissiono giudicatrico.
Il concorso verrà deciso nellistituto di bello arti dl Napoli da una

Commissione di cinque membri nominati dal Ministero della Istru•
zlone.

Roma, 28 settembre 189¾
Il direttore Capo

per la divisione per Parte contempcranea
COSTETTI.

BOLLETTINO RETROBICO
DELL'UNICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Reira, l' ottobre189ft

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE gaggggg g¡g¡¡gg
7 ant. 7 ant.

isOs 24 si proienti

Belluno . . . . sereno - 21 G 12 0
Domodossola . . nebbioso - 22 0 13 4
Milano , , , , 114 coperto - 23 0 12 8
Verona . . . . sereno - 24 0 15 2
Venezia , , , , eereno calmo 21 0 13 2
Torino . . .

. 112 coperto - 21 7 15 0
Alessandria . , , nebbloso - 22 0 11 8
Parma . , , , 114 coperto - • 23 6 13 2
Modena . . . , sereno - 24 5 12 G
Genova . . . . sereno calmo 22 6 * 17 1,
Forli . . . . . sereno - 22 4 14 0
Pesaro . . . . sereno calmo 21 0 10 5
Porto Maurizio . . sereno calmo 24 7 14 9
Firenze , , , . sereno - 24 4 12 0
Urbino , , . . sereno - 10 0 11 8
Ancona . . . , sereno calmo 21 5 15 8
Livorno . . . . sereno calmo 24 0 14 0
Perugia . . . . sereno - 21 0 14 0
Camerino. . . . sereno - 17 9 10 9
Chieti

. . . . . sereno - 19 8 g 6 0
Aquila . . . . . 1[4 coperto - 20 2 9 0
Roma . . . . . sereno - 24 0 11 9
Agnone , , . . sereno - 18 9 10 6
Foggia . , . , sereno - 21 5 11 2
Bari . . . . . sereno calmo 21 0 13 5
Napoli. . . . • sereno calmo 22 2 16 4
Potenza . . . . mosso - 16 5 7 1
Lecco , , , . . sereno - 21 4 13 0
Cosenza , , , . sereno - 27 0 13 0
Cagliari , , . . sereno calmo 25 2 10 2
Reggio Calabria . 114 coperto calmo 23 8 18 6
¡idrme , , , . 1¡4 coperto calmo 26 5 14 (
Catania , i e , 1¡2 coperto calmo 24 6 18 6
Caltanissetta, , ,

e - - -

Siracusa , , . , 112 cott.rto cidge Si 0 10 9
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OSSERVAZIONI 3IETEOROLOGICIIE
tatte nel Regio osses ratorio del collegio Romano

il di 1 ottobre 1891.

A barometro ð ridotto a zero. L'altezza della staziono ð di metri 49,0.
Barometro a mezzodh , , . , . 102, 8
Umidità relatlva a mezzodl

. . . . . . 53
Vento a mezzodi . . . . . . SW. debole.
Cielo . . . . . . . . . It2 coporto.

Massimo 24
,
0.

Termometro eentigrado
Minimo 11

,
9.

Ploggia in 24 oro: - -
Li i ottobre 1891

Europa depressione piuttosto estesa Isolo Britanniche estendentest
Francia, pressione elevata Centro ed al Sudovest Russia, Ebrldt 745,
Drest 754, Kiew 771.

1talla 24 oro: barometro leggermente disceso, ploggia Sud Calabria,
cle'o sereno altrove.
Venti deboll o calma.

. Temperatura alquanto aumentata.

Staillano: cielo sereno la genertle, alto correnti specialmente pri-
mo quadranto.
Venti deboli settentrionali.
Barometro '703 a 764.
Ifare agitato Brindlsi.
Probabilità: venti deboli giranti terzo quadrante, ciclo Varlo con

qualcho pleggia, temperatura mtte.

PARTE NON UFFICIALE

T EDI..FDGE.A.MMI '

AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 30. - Il Regler-Office ha da Messico in data del 29:

. > Nessuna notlzla è qui gtunta che confermi quella della protesa
rivoluzione di Guatemala, pubblicata da un giornale di Saint-Louls. >
NEW-YORK, 30. - Giunse ieri 11 vapore Birmania del a Naviga-

zlone generale italiana, proveniento da Napoli.
PALLANgA, 30. - Il prof. dott. Theodorf, medico particolare del

Savrani di Rumania, comunica :

« Lo stato della Regina di Rumania continua ad oasoro abbastanza
soddis'acento.

« Tuttavla i dolori alla nuca, che si manifestano di quando in

quando, le turbano qualcho volta il riposo della notto. >

SALISBURGO, 30. - II ministro russo degli affari esteri, signor
di Giers, ð partito oggi colla famiglia por l'Italia.
AMBURGO, 30. - Il Princlpe di Napoli, accompagnato dal suo se-

gnito, ha visitato allo 2 pom. la Borsa, dove à stato ricevuto dal

presidento, dal vice-pres!dente o dai membri della Camera di com-

mercio.

11 Principe ha ammirato la vastità del locati della Borsa e lo istl-

tuzioni commerciali di Amburgo, promettendo di ritornaro Panno von-

turo in questa città.
S. A. R. parte stasera alle 11 per l'01anda.

VIENNA, 30. - Oggi, l'Istituto Internostonale di statistica tonne
seduta.

,

Il direttore generale della statistica nel Regno d'Itatta, comm. Bo-
dio fece una relazione sull'oparato del Comitato incar:cato del porte-
7.lonamento della statistica criminale e in vivamento applaudito.
La relazione del comm. Bodio venne approvata senza discussione.
A mezzod), il Borgoonstro diodo nel palazzo municipale una cola·

g.lone in onore det delegati delflatituto.
Vi assistetto ancho il ministro dell'istruttone o del culti, barono di

NEUCIIATEL, 30. - Si adunð oggi 11 Congresso per la protezione
della proprietà letterarfn artistica.
Si discusso intorno ad un progetto di contratto per le edizioni.
O. Campo, relatore, e Ferrari, deiogato italiano, presoro speciale

parte alla discusstono.
Si conchiuse co!Papprovare una mozione che conferisco alla Asso•

,

ciazione letterarla artistica 11 mandato di elaborare, entro sei mesÇ
un progetto di legge sulla matoria per tutte le opere letterarie ed
art1stiche o dl comunicarlo alle Società letterario artistiche, mettendola'
quindi all'ordine del giorno del nuovo Congresso che si adunerà nel
1892 a stilano.

AMSTERDAM, 30 - Il ministro d'Italia, marchese Spinola, ed il so•.
gretario della Legazione, marchose Malaspina, sono partiti dall'Aja per
la frontlera tedesca, presso Emmerich, onde complimentare domattina
11 Principe di Napoli al suo arrivo sul suolo neerlandose.
Il Principo giungerà per la via di Arnhem, ove soggiornerà c!res

un ora, e di Zutton al Castello di Loo, ove rimarrà parte della gior-
nata come ospite della Regina. VI 'sarà in suo onoro un luncle di
Corte, a cut assisterà puro 11 marchese Malaspina.
S. A. R, e atteso in Amsterdam domani sera verso le 6,30. Scen-

derà all'Hôtel Doeien, ove sono stall già preparati gt! appartamenti
per 8. A. R. ed il suo seguito.
Oggi, gli equipaggi delle scuderie reall sono giunti dalPAja per

esser messi a disposizione del Principo.
È probabilo che il Prfneipe profunghi 11 suo sogglorno qui di vens

tiquattro ore. Allora visiterebbe domenica l'isola di Marken el assi-
sterebbo alle regate sullo Zuyderzeo.
II Municipio motterà un battello-salone a disposizione del Principe.
VIENNA, 1 ottobre -- L'Arciduca Carlo, a nome delfimperatore

ricevetto, Iersera, i delegati all'istituto internazione di statistica.
Al ricevimento assistettero il conto Kalnchy, il ministro della guerra,

barono di Bauer, o gli altrl ministri.
L'Arciduça, dopo di avere conversato col ministrl É l pÑsidÃnte

dell'Istituto, Sir Rawson, si fece presentaro i menri delIn preshÌenia
Intrattenendosi poi langamente con varii delegati.
GROSSVARDEIN, 1 - Tisza pronun2ib qui forsora un discorso.

Egli, dopo di avero giustificato il suo ritiro dat potero, constatð che
la pace si poteva mantenere in condizioni gravi; e soggiunse essere
convinto che la pace si manterrà attualmente, malgrado 1 sacrifizb
imposti a tutte le Nazioni dalla altuazione estera.
PARIGI, 1 - I giornali del mattino constatano che la morte, di

Boulanger non modiflea la situaz oae politica.
PARIGI, 1. - Si assicura che le principali personalità bt"tangiste

si riuniranno In Parigi e, con una dichiarazione collettiva, tmnunzio-
ranno di continuare la politica revisionista, la quale sar.a appoggiata
in ispecto dai deputati bulangisti.
PRAGA, 1. - L'Imperatore à partito por Rele:nenborg, accompa-

gnato dal Governatoro conte Thun.
LONDRA, 1. - Il Times ha dal Cairo:
«Un delegato dolconsolato di Francia chiesa alle autorità ogiziano

di sospendero Pesecuziono del Decreto relativo alfispezione delle far-
macle, che tuttora non ebbo Papprovazione della Francia v.
LONDRA, 1. - Lowther à stato nominato sottosegretarlo parla-

mentare agll a0hri estori, in sostltuzione di Fergusson.
BUENOS AYRES, 1. - 11 Governo decretò il corso forzoso dolla,

carta moneta 6 flasô Paggio sulPoro a 150; autorizzð la sospensionea
per due anni del pagamenti in oro; adottò una nuova unità mone,
tarla e fa coniare attualmente una certa quantità di monete d'act-
gento e di nichel.
La Commissione della Camera Incarleata d'esaminare 11 progetto

d'un'emissione di 45 milioni di plastre in carta-moneta per la fonda-
zione di una Banca della Nazione Argentina, presentò la sua relaalone
cho a favorevole al progettö stesso.
Il Governo decise di prolungsre 14 sessione del congresso, Ig quale

spirava jerl, Ono alla soluziogt degli affari in corso,
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